
Antichi Sapori Morti 
 
 
Rimembro ancora quei sapori 
di periodi d’estrema miseria, 
dai sogni d’un futuro migliore, 
costruito dall’umano pensiero. 
La cultura era arma di pochi 
e le individualità non eran  
celate dalla massa guidata, 
che il tutto distrugge e tutto crea. 
 
Era il tempo dei letterati 
e delle dispute tra stati d’Europa. 
Tra le vie ignote metropolitane 
risiedeva lo spirito del saggio. 
Di verde aureola e di penna nera, 
in una buia cantina lavorava; 
impegnato civilmente in patria 
e rispettato dai potenti sovrani. 
 
Ma arrivò il progresso, l’arma che, 
più incontrollabile d’un fucile, 
più affilata d’un coltello, primo 
uccise il discendente d’Omero! 
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